
/ La lettera 

I commosse 
e ammirate 
CARO direttore, 

è con rande soddisfa- 
zione cfe vo@amo se- 
gnalare un caso di buona 
sanità, verificatosi pres- 
so I'ospeda2e 'Yazmìino" 
di Vibo, un caso di C$ n0j 
siamo state testunom 
commosse eammirate. 

L'8 aprile scorso, una 
cara amica, la professo- 
ressa Anna Banavena; 
veniva ricoverata in m- 
dizionicritiche. dopo una I 

I delpersonaledel rePaxto. 
Quando si ha la fortuna 

lunga deg& & altri 
nosocorni della Wabria, 
presso il reparto di ane- 
stesia, ri-aae e te- 
rapia antaìgica, diretto 
dal dottor Peppino Oppe- 
disano. 

d'incon trazeprofessiom'- 
sti seri e cam etenti, 
pe?ociiimba&negli 
rnmibrli che rendono 
visibiesolidarietàesape- 
ri, d a r a  si possono tene- 
re vivesperanzeeattese. 
Un gruppo di amiche 

di Anna Bonavena. 

.,; 

La sensazione iniz;iale 
di accoglienza, di cure 
solìecite, di rispetto dalla 
@gnità della p-?, 
profonda umamta e di 
notevde rofe~si&tà, 
si e tr lormata,  g i m o  
dopogiorno, nellacertez- 
za cheìanrxstraamicaera 
Iraalmente unta neì k' luogogiusta, uogochele 
avrebbe dato la po&sl'bili- 
tà di guardareavanti. 

Do o gLi approfondi- 
mengnecessan, il dottar 
Oppedisano ha tranw- 
Lizzatoparentieamiu, di- 
cendosi certo che l'am- 
maiata, adeguatamente 
supportata cari le cure 
necessarie, avrebbepotu- 
to anche far ritorno a ca- 
sa. htorno d a  paziente 
si è animato un gmppodi 
donneedi uomini, medici 
e infermieri, sinsinizzati 
unicamente sulla perso- 
na da curare, sui suoi bi- 
,%?p' e sulle sue attese. 
L'Ipotesi prevista dal dot-. 

edisanoèdivenu- 
&&&e, dapaotem o, 

&%gtracaraanicah gr- 
M.. nellasuacasa,inre- 
gime di msistenza domi- 

' ciliare. afIidata alìe cure 


